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HAUPTTHEMA

Salario, servizio psicologico e allievi alloglotti

La scuola grigione cambia

La revisione dell'ordinanza sulla cassapensione cantonale, la bozza

di revisione totale delserviziopsicologico, gli «alloglotti» nella
scuola, iproblemi salariali e la nomina di Hans Bardili dì Jenaz a

nuovo presidente del comitato cantonale: sono questi gli
argomentiprincipali trattati nel Forum Ried di Landquart, durante la
conferenza annuale dell'Associazione cantonale dei docenti
grigioni.

Nella sua relazione
introduttiva all'assemblea dei delegati
del venerdì pomeriggio il presidente

Heinrich Dietrich di Bonaduz,

ha ricordato il lavoro svolto
dal comitato cantonale, sia dal
latopedagogico, sia da quello
sindacale. Ilpresidente uscente è stato

festeggiatoper ilsuo grande

impegno durante gli otto anni di
presidenza, che ha saputo gestire con

professionalità e diplomazia. Ha
poi preso la parola Fritz Tschudi,

esperto in questioni salariali, che

ha documentato l'ennesimo
fallimento nelle trattative con il Governo

per raggiungere la media svizzera

con i salari minimi dei docenti

grigioni, un traguardo sempre
più lontano a causa dell'attuale
situazione finanziaria del cantone
che non permette di aumentare gli
stipendi dei dipendentipubblici.

Problemi educativi

Il capo del dipartimento
educazione, Joachim Caluori si è

soffermato in modo particolare
sulle questioni educative. Ha
sottolineato che «nelle scuole del

canton Grigioni viene svolto un

buon lavoro; i maestri e le maestre

non impartiscono soltanto ore di
lezione ma partecipano, con le

necessarie innovazioni e l'indispensabile

costanza, al successo della
scuola». Caluori ha pure ricordato

l'esito positivo della votazione
cantonale sulle scuole per l'infanzia,

l'introduzione della
«coeducazione» rispettosa della parità
tra uomo e donna e la nuova
procedura dipassaggio algrado superiore

dellascuolapopolare. «Malgrado

gli scetticismi iniziali e alcuni

correttivi ancora necessari, - ha

proseguito Caluori - il nuovo
sistema, grazie alla professionalità
degli insegnanti coinvolti, si è rivelato

positivo ed ha eliminato pure
l'eccessivo nozionismo praticato
in molte scuole per preparare
l'esame di ammissione alla
secondaria». Al termine del suo
intervento ha ricordato l'importanza
dell'aggiornamento permanente,
un diritto e un dovereper ogni
docente.

Gli alloglotti nella scuola

È stato questo il tema
presentato sabato mattina dal consi¬

gliere nazionale Cécile Bùhlmarm

diLucerna. Anche nel canton
Grigioni, con il 12,2% dipopolazione
straniera e 12 mila permessi di
dimora, ilproblema di scolarizzare e

integraregli allievi di altra lingua e

cultura (gli alloglotti appunto) è

sempre più sentito e deve trovare

la scuola preparata a far fronte
alle nuove esigenze. Sono anco a

troppi i giudizi superficiali e generici

sul tema e l'attuale periodo di

crisi economica può accentuale

alcune incomprensioni da parte

dell'opinione pubblica.
Bühlmann ha esortato le maestre e i

maestri a dare reali possibilità di

educazione a questi allievi di
lingua straniera, spesso visti come un

ostacolo. Il contatto con gliscolari

alloglotti deve essere visto come

un'esperienza proficua e un
arricchimento anchepergliallievi
indigeni. A questoproposito la relatrice

ha rammentato la recente presa

di posizione della conferenza dei

direttori cantonali contro
un'integrazione veloce e discriminante
che non rispetta l'origine e la
cultura dei nuovi allievi, fatto
controproducente anche per l'apprendimento

della nuova lingua.

Lino Succetti
Lostallo

1 II tema degliscolari alloglotti verrà riprese in

modo più approfondito sul bollettino scolastico

del mese di gennaio.
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